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ZipBond Universal - dental adhesive

N° Versione: 2.1.1.1
Scheda di Sicurezza (Conforme al Regolamento (UE) N. 2015/830)

Data di emissione: 16/05/2017
Data di stampa: 08/10/2018

L.REACH.ITA.IT

SEZIONE 1 IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA O DELLA MISCELA E DELLA SOCIETÀ/IMPRESA

1.1. Identificazione del prodotto

Nome del Prodotto ZipBond Universal - dental adhesive

Sinonimi Non Disponibile

Nome di spedizione dell’ONU ETANOLO IN SOLUZIONE (ALCOL ETILICO IN SOLUZIONE)

Altri mezzi di identificazione Non Disponibile

1.2. Usi pertinenti identificati della sostanza o miscela e usi sconsigliati

Usi pertinenti identificati della
sostanza

L'uso del prodotto è definito dal fornitore

Usi contro i quali si è stati
avvertiti

Non Applicabile

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Nome registrato della società SDI Limited SDI (North America) Inc. SDI Brazil Industria E Comercio Ltda

Indirizzo
3-15 Brunsdon Street Bayswater VIC 3153

Australia

1279 Hamilton Parkway Itasca IL 60143 United

States

Rua Dr. Virgilio de Carvalho Pinto, 612 São

Paulo CEP 05415-020 Brazil

Telefono +61 3 8727 7111 +1 630 361 9200 +55 11 3092 7100

Fax +61 3 8727 7222 Non Disponibile +55 11 3092 7101

Sito web www.sdi.com.au Non Disponibile www.sdi.com.au

Email info@sdi.com.au Non Disponibile brasil@sdi.com.au

Nome registrato della società SDI Germany GmbH

Indirizzo Hansestrasse 85 Cologne D-51149 Germany

Telefono +49 0 2203 9255 0

Fax +49 0 2203 9255 200

Sito web www.sdi.com.au

Email germany@sdi.com.au

1.4. Numero telefonico di emergenza

Associazione / Organizzazione SDI Limited Non Disponibile Non Disponibile

Telefono di Emergenza +61 3 8727 7111 +61 3 8727 7111 Non Disponibile

Altri numeri di emergenza
telefonica

131126 Non Disponibile Non Disponibile

Associazione / Organizzazione Non Disponibile

Telefono di Emergenza Non Disponibile

Altri numeri di emergenza
telefonica

Non Disponibile

SEZIONE 2 IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela

Classificazione conforme al
Regolamento (CE) N° 1272/2008

[CLP] [1]
H225 - Liquido e vapori facilmente infiammabili., H315 - Corrosione/irritazione cutanea 2, H319 - Irritazione oculare 2, H317 - Sensibilizzazione cutanea 1

Legenda: 1. Classificato da Fornitore; 2. Classificazione ricavata dal Regolamento (UE) no. 1272/2008 - Allegato VI

2.2. Elementi dell’etichetta
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Pittogrammi di pericolo

PAROLA SEGNALE PERICOLO

Dichiarazioni di Pericolo

H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.

H315 Provoca irritazione cutanea.

H319 Provoca grave irritazione oculare.

H317 Può provocare una reazione allergica cutanea.

Dichiarazioni aggiuntive

Non Applicabile

Dichiarazioni Precauzionali: Prevenzione

P210 Tenere lontano da fonti di calore, superfici riscaldate, scintille, fiamme e altre fonti di innesco. Vietato fumare.

P233 Tenere il recipiente ben chiuso.

P280 Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/il viso.

P240 Mettere a terra/massa il contenitore e il dispositivo ricevente.

P241 Utilizzare impianti elettrici/di ventilazione/d’illuminazione a prova di esplosione.

P242 Utilizzare solo utensili antiscintillamento.

P243 Prendere precauzioni contro le scariche elettrostatiche.

P261 Evitare di respirare la nebbia/i vapori/gli aerosol.

P272 Gli indumenti da lavoro contaminati non devono essere portati fuori dal luogo di lavoro.

Dichiarazioni Precauzionali: Risposta

P370+P378 In caso di incendio: estinguere con schiuma resistente all'alcool o schiuma normale proteina.

P302+P352 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE: lavare abbondantemente con acqua e sapone.

P305+P351+P338
IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le eventuali lenti a contatto se è agevole farlo.

Continuare a sciacquare.

P333+P313 In caso di irritazione o eruzione della pelle: consultare un medico.

P337+P313 Se l’irritazione degli occhi persiste, consultare un medico.

P362+P364 Togliere tutti gli indumenti contaminati e lavarli prima di indossarli nuovamente.

P303+P361+P353
IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE (o con i capelli): togliersi di dosso immediatamente tutti gli indumenti contaminati. Sciacquare la pelle/fare una

doccia.

Dichiarazioni Precauzionali: Stoccaggio

P403+P235 Conservare in luogo fresco e ben ventilato.

Dichiarazioni Precauzionali: Smaltimento

P501 Smaltire il prodotto/recipiente in  conformità con le norme locali.

2.3. Altri pericoli

etanolo Elencato nel Regolamento Europeo (CE) n. 1907/2006 - Allegato XVII (l'etichetta deve recare la dicitura: "Ristretta ai professionisti".)

SEZIONE 3 COMPOSIZIONE/INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI

3.1.Sostanze

Fare riferimento a "composizione degli ingredienti" nella sezione 3.2

3.2.Miscele

1.Numero CAS
2.No EC
3.N° Indice
4.N° REACH

%[peso] Nome Classificazione conforme al Regolamento (CE) N° 1272/2008 [CLP]

1.64-17-5

2.200-578-6

3.603-002-00-5

4.01-2119457610-43-

XXXX|01-2120063206-63-XXXX

30-35 Liquido e vapori facilmente infiammabili.; H225 
[2]

40-50 acrylic monomer

Legenda: 1. Classificato da Fornitore; 2. Classificazione ricavata dal Regolamento (UE) no. 1272/2008 - Allegato VI; 3. Classificazione tratta da C & L; * EU

IOELVs a disposizione

etanolo
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SEZIONE 4 MISURE DI PRIMO SOCCORSO

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

Contatto con gli occhi

Se il prodotto viene a contatto con gli occhi:

Lavare immediatamente con acqua corrente fresca.

Assicurare la completa irrigazione dell'occhio tenendo le palpebre separate e lontane dall'occhio, e muovendo le palpebre alzando occasionalmente le

palpebre superiori ed inferiori.

Se il dolore persiste o ritorna ricorrere ad un medico.

La rimozione di lenti a contatto dopo una lesione dell'occhio deve essere fatta solo da personale esperto.

Contatto con la pelle

Se il prodotto viene a contatto con la pelle:

Rimuovere immediatamente tutti gli indumenti contaminati, incluse le calzature.

Bagnare pelle e capelli con acqua corrente (e sapone se disponibile).

Ricorrere ad un medico in caso di irritazione.

Inalazione

In caso di inalazione di fumi o prodotti della combustione, allontanare dall'area contaminata.

Far stendere il paziente.Tenere il paziente caldo e tranquillo.

Prima di iniziare le procedure di pronto soccorso, rimuovere protesi come dentiere, che potrebbero bloccare le vie aeree.

Se disponibile, somministrare ossigeno medico da personale abilitato.

Se la respirazione è assente, ricorrere alla respirazione artificiale, preferibilmente con un rianimatore con valvola a richiesta, sistema maschera-

valvola-pallone, o una maschera tascabile come da procedura. Se necessario, eseguire la respirazione cardio-polmonare (CPR).

Trasportare all'ospedale o da un medico senza indugi.

Ingestione
Se l'irritazione persiste, consultare un medico.

Se cosciente, dare da bere dell'acqua.

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che cronici

Vedere Sezione 11

4.3. Indicazione sulla eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Trattare sintomaticamente.

SEZIONE 5 MISURE ANTINCENDIO

5.1. Mezzi di estinzione

Schiuma resistente all'alcol.

Polvere chimica secca.-

BFC (ove le normative lo consentano)

Diossido di carbonio.

Acqua spruzzata o nebulizzata – solo per grandi incendi.

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

Incompatibilità al fuoco Evitare la contaminazione con agenti ossidanti (nitrati, acidi ossidanti, candeggine clorate, cloro, ecc.), in quanto può provocare ignizione.

5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

Estinzione dell'incendio

Chiamare i pompieri e segnalare il luogo e la natura del pericolo.

Può reagire violentemente o esplosivamente.

Indossare un respiratore più guanti protettivi.

Evitare, con ogni mezzo possibile, che la perdita entri in scarichi o corsi d'acqua.

Prendere in considerazione un'evacuazione (o mettersi un luogo protetto).

Combattere le fiamme da una distanza di sicurezza, con un'adeguata copertura.

Se sicuro, spegnere le attrezzature elettriche fino a che il vapore dell'incendio non è stato rimosso.

Utilizzare acqua spruzzata in modo leggero per controllare l'incendio e raffreddare l'area adiacente.

Evitare di spruzzare acqua su pozze di liquido.

NON avvicinarsi a contenitori che potrebbero essere caldi.

Raffreddare i contenitori esposti alle fiamme spruzzando acqua da un luogo protetto.

Se è sicuro, rimuovere i contenitori dalla traiettoria dell'incendio.

Pericolo Incendio/Esplosione

Il liquido e il vapore sono altamente infiammabili.

Grave rischio di incendio quando esposto a calore, fiamme e/o ossidanti.

Il vapore può viaggiare per distanze considerevoli dalla fonte d'ignizione.

Il riscaldamento può causare espansione o decomposizione, che possono condurre alla rottura violenta dei contenitori.

Bruciando, può emettere fumi tossici di monossido di carbonio (CO).

I prodotti di combustione includono:

Diossido di carbonio (CO2)

Altri prodotti di pirolisi tipici di materiali organici bruciati.

SEZIONE 6 MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Vedere sezione 8

6.2. Precauzioni ambientali

Fare riferimento alla sezione 12

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Piccole perdite di prodotto

Rimuovere tutte le fonti d'ignizione.

Pulire tutte le perdite immediatamente.

Evitare di respirare i vapori ed il contatto con pelle e occhi.
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Limitare il contatto diretto usando attrezzature protettive.

Contenere e assorbire piccole quantità con vermiculite o altro materiale assorbente.

Asciugare.

Raccogliere i residui in un contenitore infiammabile.

Grosse perdite di prodotto

Allontanare il personale e muoversi sopravento.

Chiamare i pompieri e segnalare il luogo e la natura del pericolo.

Può reagire violentemente o esplosivamente.

Indossare respiratore e guanti protettivi.

Evitare, con ogni mezzo possibile, che la perdita entri in scarichi o corsi d'acqua

Prendere in considerazione un'evacuazione (o mettersi in un luogo protetto).

Non fumare, non usare luci non protette o fonti d'ignizione.

Aumentare la ventilazione.

Bloccare la perdita solo se è sicuro.

Acqua spruzzata o nebulizzata può essere usata per disperdere il vapore.

Contenere la perdita con sabbia, terra o vermiculite.

Usare soltanto pale antiscintilla ed attrezzature a prova di esplosione.

Raccogliere il prodotto recuperabile in contenitori etichettati per il riciclaggio.

Assorbire il prodotto rimanente per con sabbia, terra o vermiculite.

Raccogliere i residui solidi e sigillarli in bidoni etichettati per l'eliminazione.

Lavare l'area e prevenire che la perdita entri negli scarichi.

In caso di contaminazione di scarichi o corsi d'acqua, avvertire i servizi di emergenza.

6.4. Riferimento ad altre sezioni

I consigli sui Dispositivi di Protezione Individuale sono contenuti nella Sezione 8 dell'SDS

SEZIONE 7 MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Manipolazione Sicura

Evitare qualsiasi contatto diretto, incluso inalazione.

Indossare indumenti protettivi quando c'è rischio di esposizione.

Usare in un'area ben ventilata.

Prevenire la concentrazione in buche e pozzi neri.

NON entrare in spazi chiusi fino a che l'atmosfera non è stata controllata.

Evitare di fumare, di usare luci non protette, calore o fonti d'ignizione.

Quando si maneggia, NON mangiare, bere o fumare.

Il vapore può infiammarsi durante il pompaggio o il versamento a causa di elettricità statica.

NON usare secchi di plastica.

Usare terra e contenitori sicuri di metallo quando si distribuisce o si versa il prodotto.

Usare attrezzi antiscintilla quando si maneggia.

Evitare il contatto con materiali incompatibili.

Mantenere i contenitori sigillati in modo sicuro.

Evitare danni fisici ai contenitori.

Lavarsi sempre le mani con acqua e sapone dopo l'uso.

Gli indumenti di lavoro devono essere lavati separatamente.

Rispettare le procedure di sicurezza sul lavoro.

L'atmosfera deve essere controllata regolarmente rispetto agli standard di esposizione per assicurare condizioni di lavoro sicure.

Protezione per incendio e
esplosione

Vedere sezione 5

Altre informazioni

Conservare nei contenitori originali in un'area a prova di incendio.

Non fumare, non usare luci non protette, calore o fonti d'ignizione.

NON conservare in pozzi, depressioni, sotterranei o aree dove i vapori potrebbero rimanere intrappolati.

Mantenere i contenitori sigillati in modo sicuro.

Conservare il materiale lontano da materiali incompatibili in un'area fresca, asciutta e ben ventilata.

Proteggere i contenitori dai danni fisici e controllare regolarmente eventuali perdite.

Osservare le raccomandazioni del produttore per stoccaggio e manipolazione.

7.2. Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Contenitore adatto

Per materiali a bassa viscosità (i): bidoni e taniche devono essere del tipo senza coperchio removibile. (ii): Laddove il contenitore è usato come un

imballaggio interno, il contenitore deve avere una chiusura a vite.

Per materiali con una viscosità di almeno 2680 cSt. (23 gradi C)

Per un prodotto fabbricato che necessita di essere mescolato prima dell'uso e avente una viscosità di almeno 20 cSt (25 gradi C)

(i):stoccaggio con coperchio removibile;

(ii):Contenitori con chiusure a frizione e

(iii): possono essere usati tubi e cartucce a bassa pressione.

Laddove venga utilizzata una combinazione di imballaggi, e gli imballaggi interni siano di vetro, ci deve essere sufficiente materiale protettivo inerte di

assorbimento per assorbire ogni perdita, a meno che l'imballaggio interno non sia una scatola di plastica modellata su misura e le sostanze non siano

incompatibili con la plastica.

NON reimballare. Usare solo i contenitori forniti dal produttore.

·         Verificare che i contenitori siano chiaramente etichettati e senza perdite.

Incompatibilita` di stoccaggio Evitare basi forti.

7.3. Usi finali specifici

Fare riferimento alla sezione 1.2

SEZIONE 8 CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE

8.1. Parametri di controllo

DERIVED NO EFFECT LEVEL (DNEL)

Non Disponibile
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PREDICTED NO EFFECT CONCENTRATION (PNEC)

Non Disponibile

LIMITI DI ESPOSIZIONE PROFESSIONALE (OEL)

DATI DEGLI INGREDIENTI

Fonte Ingrediente Nome del prodotto TWA STEL Picco Note

Limiti di Esposizione

Professionale Italia
ethanol Ethanol Non Disponibile 1000 ppm Non Disponibile TLV® Basis: URT irr

LIMITI DI EMERGENZA

Ingrediente Nome del prodotto TEEL-1 TEEL-2 TEEL-3

etanolo Ethyl alcohol; (Ethanol) Non Disponibile Non Disponibile 15000 ppm

Ingrediente Valori Originali IDLH Valori Aggiornati (IDLH)

etanolo 3,300 ppm Non Disponibile

DATI DEL PRODOTTO

8.2. Controlli dell’esposizione

8.2.1. Controlli tecnici idonei

Per liquidi infiammabili e gas infiammabili, possono essere necessari un sistema di ventilazione di scarico locale o un sistema a ventilazione chiusa.

Le attrezzature di ventilazione devono essere resistenti alle esplosioni.

Gli agenti contaminanti dell'aria generati nel luogo di lavoro posseggono diverse velocità 'di fuga ' che, alla loro volta, determinano le 'velocità di cattura '

dell'aria fresca circolante necessaria per rimuovere l'agente contaminante.

Tipo di agente contaminante:
Velocità

dell'aria:

solventi, vapori, sgrassanti ecc, evaporati da contenitori (in aria ferma)
0,25-0,5 m/s

(50-100 f/min)

aerosol, fumi da operazioni di versamento, riempimenti intermittenti di contenitori, trasferimento su impianti di trasporto a bassa

velocità, saldature, sottoprodotti di spray, fumi derivati da placcaggio di acidi, decapaggio (rilasciati a bassa velocità in zone di

generazione attiva)

0,5-1 m/s

(50-100 f/min.)

spruzzo diretto, verniciatura a spruzzo in cabine piccole, riempimento di bidoni, caricamento di trasportatori, polveri da frantumatori,

rilascio di gas (generazione attiva in zona di rapido movimento dell'aria)

1-2,5 m/s

(200-500 f/min)

Nei limiti della scala i valori appropriati dipendono da:

Parte bassa della scala Parte alta della scala

1: Correnti d'aria nella stanza minime o facili da catturare 1: Correnti d'aria della stanza disturbanti

2: Agenti contaminanti di bassa tossicità o di solo valore di disturbo 2: Agenti contaminanti ad alta tossicità

3: Intermittente, bassa produzione. 3: Alta produzione, uso pesante

4: Schermatura ampia o ampie masse d'aria in movimento 4: Schermatura piccola, solo controllo locale

La semplice teoria dimostra che la velocità dell'aria diminuisce rapidamente con la distanza dall'apertura di un semplice tubo di estrazione. La velocità

generalmente diminuisce con il quadrato della distanza dal punto di estrazione (in casi semplici). Quindi la velocità al punto di estrazione dovrebbe essere

regolata adeguatamente, tenendo conto della distanza della sorgente di contaminazione. La velocità dell'aria in prossimità della ventola di estrazione, per

esempio, dovrebbe essere un minimo di 1-2 m/s (200-400 f/min.) per l'estrazione di solventi generati in una cisterna a 2 metri di distanza dal punto di

estrazione. Altre considerazioni meccaniche, che producono deficit di performance nell'apparato di estrazione, rendono essenziale che le velocità teoriche

dell'aria siano moltiplicate per un fattore di 10 o più quando sono installati o usati i sistemi di estrazione.

8.2.2. Protezione Individuale

Protezione per gli occhi e volto

Occhiali di sicurezza con schermatura laterale.

Occhialini chimici.

Le lenti a contatto costituiscono un pericolo speciale; le lenti morbide possono assorbire gli agenti irritanti e tutte le lenti li concentrano. Per ogni

ambiente di lavoro o attività deve essere creato un documento scritto riguardo all'uso di lenti a contatto e alle relative restrizioni. Il documento deve

contenere informazioni sull'assorbimento delle lenti e sull'assorbimento della classe di sostanze chimiche utilizzate, oltre ad informazioni sugli incidenti

avvenuti in passato. Il personale medico e di pronto intervento deve essere addestrato alla rimozione delle lenti, mentre le attrezzature adeguate devono

essere disponibili rapidamente. In caso di esposizione chimica, iniziare immediatamente ad irrigare l'occhio e rimuovere le lenti a contatto non appena

possible. Le lenti devono essere rimosse ai primi segnali di rossore o irritazione dell'occhio – le lenti devono essere rimosse in un ambiente pulito

soltanto dopo che i lavoratori si sono lavati accuratamente le mani. [CDC NIOSH Current Intelligence Bulletin 59

Protezione della pelle Fare riferimento a Protezione per le mani qui sotto

Protezione mani / piedi
Indossare guanti chimici protettivi, es. PVC.

Indossare calzature di sicurezza o stivali di gomma.

·         Guanti di gomma

Protezione del corpo Fare riferimento a "Altre Protezioni" qui sotto

Altre protezioni

Tuta intera.

Grembiule in PVC

Indumenti completi protettivi in PVC possono essere necessari se l'esposizione è severa.

Unità di lavaggio oculare.

Assicurarsi che sia facile accedere alle docce di sicurezza.

Protezione respiratoria

Filtro di capacità sufficiente del Tipo A (AS/NZS 1716 & 1715, EN 143:2000 & 149:2001, ANSI Z88 o equivalente nazionale)
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8.2.3. Controllo dell'esposizione ambientale

Fare riferimento alla sezione 12

SEZIONE 9 PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Aspetto Non Disponibile

Stato Fisico liquido Densità Relativa (Water = 1) 1-1.2

Odore Non Disponibile
Coefficiente di partizione

n-ottanolo / acqua
Non Disponibile

Soglia olfattiva Non Disponibile
Temperatura di Auto

Accensione (°C)
Non Disponibile

pH ( come fornito) ~3.0 Temperatura critica Non Disponibile

Punto di fusione / punto di
congelamento (°C)

Non Applicabile Viscosita' (cSt) Non Disponibile

Punto iniziale di ebollizione e
intervallo di ebollizione (°C)

>78 Peso Molecolare (g/mol) Non Applicabile

Punto di infiammabilità (°C) Non Disponibile Gusto Non Disponibile

Velocità di evaporazione Non Disponibile Proprietà esplosive Non Disponibile

Infiammabilità Non Disponibile Proprietà ossidanti Non Disponibile

Limite Esplosivo Superiore (%) Non Disponibile
Tensione Superficiale (dyn/cm o

mN/m)
Non Disponibile

Limite Esplosivo Inferiore (%) Non Disponibile Componente volatile (%vol) Non Disponibile

Pressione Vapore (kPa) Non Disponibile gruppo di gas Non Disponibile

Idrosolubilità (g/L) Non miscibile pH come soluzione (1%) Non Disponibile

Densità di vapore (Aria = 1) Non Disponibile VOC g/L Non Disponibile

9.2. Altre informazioni

Non Disponibile

SEZIONE 10 STABILITÀ E REATTIVITÀ

10.1.Reattività Vedere sezione 7.2

10.2. Stabilità chimica
Presenza di materiali incompatibili.

Il prodotto è considerato stabile.

Non ci sono possibilità di polimerizzazioni pericolose.

10.3. Possibilità di reazioni
pericolose

Vedere sezione 7.2

10.4. Condizioni da evitare Vedere sezione 7.2

10.5. Materiali incompatibili Vedere sezione 7.2

10.6. Prodotti di
decomposizione pericolosi

Vedere sezione 5.3

SEZIONE 11 INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

Inalazione

Il materiale NON e’ stato classificato dalle Direttive EC o da altri sistemi di classificazione come “dannoso se inalato”. Questo e’ dovuto alla mancanza di

evidenza schiacciante negli animali o umani. In assenza di tale evidenza, si dovrebbe assicurare che l’esposizione sia ridotta al minimo e che appropriate

misure di controllo siano intraprese in un ambiente occupazionale per controllare i vapori, fumi e aerosol.

Inalazione di alte concentrazioni di gas/vapore causa irritazione polmonare con tosse e nausea, depressione del sistema nervoso centrale, con mal di testa

e capogiri, rallentamento dei riflessi, fatica e incoordinazione.

Ingestione

Il prodotto NON è stato classificato dalle Direttive CE o da altri sistemi di classificazione come "nocivo per ingestione". Ciò è dovuto alla mancanza di

prove su animali o persone. Il prodotto potrebbe comunque essere dannoso per la salute dell'individuo in seguito ad ingestione, specialmente già esiste un

danno all’organo (es. Fegato, reni). Le definizioni attuali di sostanze nocive o tossiche sono generalmente basate su dosi che producono mortalità

piuttosto che su quelli che producono morbilità (malattia, cattiva salute). Disturbi del tratto gastrointestinale possono produrre nausea e vomito. In un

contesto lavorativo, tuttavia, l'ingestione di piccole quantità non è preoccupante.

 

Contatto con la pelle

Ferite aperte, pelle irritata o abrasate non dovrebbero essere esposte a questo materiale

Ingresso nel sistema circolatorio, attraverso ad esempio tagli, abrasioni o lesioni, potrebbe causare danni sistemici con effetti nocivi. Esaminare la pelle

prima di usare il materiale e assicurarsi che qualunque ferita esterna sia adeguatamente protetta.

Questo materiale puo’ causare infiammazione a contatto con la pelle in alcuni individui.

Occhi Questo materiale puo’ causare irritazione e danni agli occhi in alcuni individui.

Cronico

Esposizioni a lungo termine ad irritanti respiratori possono portare a malattie delle vie aree che comprendono difficoltà di respirazionie e problemi

correlati del sistema respiratorio.

E’ piu’ probabile che contatto della pelle con questo materiale causi una reazione di sensitizzazione in alcuni individui comparato alla popolazione

genetrale.

ZipBond Universal - dental
adhesive

TOSSICITA' IRRITAZIONE
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Legenda:  – Dati disponibili ma non riempire i criteri di classificazione

 – Dati necessari alla classificazione disponibili

 – Dati non disponibil per la classificazione

Non Disponibile Non Disponibile

etanolo

TOSSICITA' IRRITAZIONE

Dermico (coniglio) LD50: 17100 mg/kg
[1] Eye (rabbit): 500 mg SEVERE

Inalazione (ratto) LC50: 124.7 mg/l/4H
[2] Eye (rabbit):100mg/24hr-moderate

Orale (ratto) LD50: =1501 mg/kg
[2] Skin (rabbit):20 mg/24hr-moderate

Skin (rabbit):400 mg (open)-mild

Legenda: 1 Valore ottenuti da sostanze Europa ECHA registrati - Tossicità acuta 2 * Valore ottenuto dalla scheda di sicurezza del produttore Dati estratti

dall'RTECS a meno che non specificato altrimenti - Registro degli Effetti Tossici di Sostanze Chimiche

ETANOLO
Il materiale potrebbe causare irritazione cutanea in seguito a prolungate o ripetute esposizioni e potrebbe causare a contatto con la pelle rossore,

gonfiore, produzione di vesciche, squamatura e ispessimento della pelle.

Tossicità acuta Cancerogenicità

Irritazione / corrosione Tossicità Riproduttiva

Lesioni oculari gravi / irritazioni STOT - esposizione singola

Sensibilizzazione respiratoria o
della pelle

STOT - esposizione ripetuta

Mutagenicità Pericolo di aspirazione

SEZIONE 12 INFORMAZIONI ECOLOGICHE

12.1. Tossicità

ZipBond Universal - dental
adhesive

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

Non

Disponibile
Non Disponibile Non Disponibile

Non

Disponibile

Non

Disponibile

etanolo

ENDPOINT TEST DI DURATA (ORE) SPECIE VALORE FONTE

LC50 96 Pesce 15-400mg/L 2

EC50 48 Crostacei 2mg/L 4

EC50 96 Non Disponibile ~20000mg/L 4

NOEC 2016 Pesce 0.000375mg/L 4

Legenda: Tratto da 1. Dati tossicologici IUCLID  2. Sostanze registrate presso ECHA Europe- Informazioni ecotossicologiche - Tossicologia acquatica 3. EPIWIN

Suite V3.12 (QSAR) – Dati di tossicologia acquatica (stimati) 4. US EPA, Banca dati ecotossicologici - Dati Tossicologia acquatica 5. ECETOC - Dati per

la valutazione del pericolo per l’ambiente acquatico 6. NITE (Japan) – Dati sulla bioconcentrazione 7. METI (Japan) – Dati sulla bioconcentrazione 8. Dati

del produttore

NON scaricare in fogne o corsi d'acqua.

12.2. Persistenza e degradabilità

Ingrediente Persistenza: Acqua/Terreno Persistenza: Aria

etanolo BASSO (emivita = 2.17 giorni) BASSO (emivita = 5.08 giorni)

12.3. Potenziale di bioaccumulo

Ingrediente Bioaccumulazione

etanolo BASSO (LogKOW = -0.31)

12.4. Mobilità nel suolo

Ingrediente Mobilità

etanolo ALTO (KOC = 1)

12.5.Risultati della valutazione PBT e vPvB

P B T

Importanti dati disponibili Non Applicabile Non Applicabile Non Applicabile

Criteri PBT soddisfatti? Non Applicabile Non Applicabile Non Applicabile

12.6. Altri effetti avversi

Dati non disponibili
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14.1. Numero ONU

14.2. Nome di spedizione ONU

14.3. Classi di pericolo ADR

14.4. Gruppo d’imballaggio

14.5. Pericoli per l’ambiente

14.6. Precauzioni speciali per
gli utilizzatori

14.1. Numero ONU

14.2. Nome di spedizione ONU

14.3. Classi di pericolo ADR

14.4. Gruppo d’imballaggio

14.5. Pericoli per l’ambiente

14.6. Precauzioni speciali per
gli utilizzatori

14.1. Numero ONU

14.2. Nome di spedizione ONU

14.3. Classi di pericolo ADR

14.4. Gruppo d’imballaggio

SEZIONE 13 CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Smaltimento
Prodotto/Imballaggio

NON permettere che l'acqua dalla pulizia o dagli equipaggiamenti dei processi entri negli scarichi.

Potrebbe essere necessario raccogliere tutta l'acqua di pulizia per il trattamento prima di eliminarla.

In tutti i casi l'eliminazione attraverso fognatura può essere soggetta a leggi locali e regolamentazioni e queste ultime dovrebbero essere prese in

considerazione per prime. Contattare l'autorità preposta se in dubbio.

Per lo smaltimento consultare l'autorità statale incaricata della gestione dei rifiuti.

Opzioni per il trattamento dei
rifiuti

Non Disponibile

Opzioni per lo smaltimento
delle acque di scarico

Non Disponibile

SEZIONE 14 INFORMAZIONI SUL TRASPORTO

Etichette richieste

Inquinante marino no

Trasporto Stradale/Ferroviario (ADR)

1170

ETANOLO IN SOLUZIONE (ALCOL ETILICO IN SOLUZIONE)

Classe 3

Rischio Secondario Non Applicabile

II

Non Applicabile

Identificazione del pericolo (Kemler) 33

Codice di Classificazione F1

Etichetta di Pericolo 3

Disposizioni speciali 144 601

Quantità limitata 1 L

Trasporto aereo (ICAO-IATA / DGR)

1170

ETANOLO IN SOLUZIONE (ALCOL ETILICO IN SOLUZIONE)

Classe ICAO/IATA 3

Rischio secondatio ICAO/IATA Non Applicabile

Codice ERG 3L

II

Non Applicabile

Disposizioni speciali A3 A58 A180

Istruzioni di imballaggio per il carico 364

Massima Quantità / Pacco per carico 60 L

Istruzioni per i passeggere e imballaggio 353

Massima quantità/pacco per passeggeri e carico 5 L

Istruzioni per passeggeri e carico in quantità limitata Y341

Massima quantità/pacco limitata passeggeri e carico 1 L

Via Mare (IMDG-Code / GGVSee)

1170

ETANOLO IN SOLUZIONE (ALCOL ETILICO IN SOLUZIONE)

Classe IMDG 3

Rischio Secondatio IMDG Non Applicabile

II
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14.5. Pericoli per l’ambiente

14.6. Precauzioni speciali per
gli utilizzatori

14.1. Numero ONU

14.2. Nome di spedizione ONU

14.3. Classi di pericolo ADR

14.4. Gruppo d’imballaggio

14.5. Pericoli per l’ambiente

14.6. Precauzioni speciali per
gli utilizzatori

Non Applicabile

Numero EMS F-E , S-D

Disposizioni speciali 144

Quantità Limitate 1 L

Navigazione interna (ADN)

1170

ETANOLO IN SOLUZIONE (ALCOL ETILICO IN SOLUZIONE)

3 Non Applicabile

II

Non Applicabile

Codice di Classificazione F1

Disposizioni speciali 144; 601

Quantità limitata 1 L

Attrezzatura richiesta PP, EX, A

Fire cones number 1

14.7. Trasporto alla rinfusa secondo l’allegato II di MARPOL ed il codice IBC

Non Applicabile

SEZIONE 15 INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE

15.1. Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

ETANOLO(64-17-5) SE TROVATO NELLA SEGUENTI LISTE DI REGOLAMENTI

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche - ECICS (Slovacco)

Catalogo Europeo Doganale delle Sostanze Chimiche ECICS (Inglese)

Inventario doganale europeo delle sostanze chimiche - ECICS (Bulgaro)

Inventario doganale europeo delle sostanze chimiche - ECICS (Ceco)

Inventario doganale europeo delle sostanze chimiche - ECICS (Rumeno)

Limiti di Esposizione Professionale Italia

Limiti di esposizione professionale Italia - Sostanze cancerogene

Regolamento (CE) N. 1272/2008 relativo alla Classificazione, Etichettatura e Imballaggio delle

Sostanze e delle Miscele - Allegato VI

Regolamento Europeo REACH (CE) N. 1907/2006 - Allegato XVII - Restrizioni in materia di

fabbricazione, immissione sul mercato e uso di talune sostanze, preparati e articoli pericolosi

Unione Europea - Registro Europeo delle Sostanze chimiche in Commercio (EINECS)

(Inglese)

Unione europea (UE) Allegato I della Direttiva 67/548/CEE in materia di Classificazione e

Etichettatura delle Sostanze Pericolose - aggiornamento ATP: 31

Questa Scheda dati di sicurezza è in conformità per quanto applicabile con la legislazione UE e i suoi adeguamenti 98/24/EC, 92/85/EC, 94/33/EC, 91/689/EEC, 1999/13/EC, Regolamento (UE)

n. 2015/830, Regolamento (CE) n. 1272/2008 e le relative modifiche

15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Non è stata condotta alcuna valutazione della sicurezza chimica per questa sostanza/miscela dal fornitore.

PROSPETTO ECHA

Ingrediente Numero CAS N° Indice Dossier ECHA

etanolo 64-17-5 603-002-00-5 01-2119457610-43-XXXX|01-2120063206-63-XXXX

l'armonizzazione (C&L
Inventory)

Classe di pericolo e codice di categoria (s) Pittogrammi Codice del segnale (s) Hazard Codice Statement (s)

1 Flam. Liq. 2 GHS02; Dgr H225

1 Carc. 2 GHS08; Wng H351

1 Flam. Liq. 2 GHS02; Dgr H225

1 Flam. Liq. 2 GHS02; Dgr H225

1 Flam. Liq. 2 GHS02; Dgr H225

1 Flam. Liq. 2 GHS02; Dgr H225

Armonizzazione Codice 1 = La classificazione più diffusa. Armonizzazione Codice 2 = La classificazione più rigorosa.

Stato dell'inventario nazionale

National Inventory Status

Australia - AICS Y

Canada -  DSL Y

Canada - NDSL N (etanolo)

China - IECSC Y

Europe - EINEC / ELINCS / NLP Y

Japan - ENCS Y

Korea - KECI Y
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New Zealand - NZIoC Y

Philippines - PICCS Y

USA - TSCA Y

Legenda:

si = tutti gli ingredienti sono registrati nel' inventario

no = un numero non determinato o uno o piu ingredienti non sono nel' inventario e non sono esenti dalia registrazione (vedere gli specifici ingredienti fra

parentesi)

SEZIONE 16 ALTRE INFORMAZIONI

Data di revisione 16/05/2017

Data Iniziale Non Disponibile

Codici di Rischio Testo completo e di pericolo

H351 Sospettato di provocare il cancro .

Altre informazioni

Ingredienti con più numeri CAS

Nome Numero CAS

etanolo 64-17-5, 2348-46-1

L' SDS è uno strumento di Comunicazione Pericolo e dovrebbe essere usato per assistere nella Valutazione del Rischio. Molti fattori determinano i Pericoli ed i Rischi riportati sul luogo di lavoro

ed altri settaggi. I Rischi possono essere determinati dagli Scenari di Esposizione. Devono essere presi in considerazione la scale d'uso, la frequenza dell'uso ed i controlli d'ingegneria

disponibili o correnti.

Per consigli dettagliati sui dispositivi di protezione individuale, fare riferimento alle seguenti norme CEN UE:

EN 166 Protezione per gli occhi personale

EN 340 Indumenti protettivi

EN 374 Guanti protettivi contro i prodotti chimici e i microrganismi

EN 13832 Calzature protettive contro le sostanze chimiche

EN 133 Dispositivi per la protezione respiratoria

Definizioni e abbreviazioni

PC - TWA: Concentrazione Ammessa - Valore limite di soglia PC - STEL: Concentrazione Ammessa -  Limite per Breve Tempo di Esposizione IARC: Agenzia Internazionale per la Ricerca sul

Cancro ACGIH: Associazione degli igienisti industriali americani STEL: Limite per Breve Tempo di Esposizione TEEL: Limite di Esposizione Temporanea di Emergenza IDLH: Immediatamente

Pericolose per la Vita o la Salute OSF: Fattore di Sicurezza dell'Odore NOAEL: No Observed Adverse Effect Level LOAEL: Lowest Observed Adverse Effect Level TLV: Valore Limite di Soglia

LOD: Limite Di Rilevabilità OTV: Valore Limite di Odore BCF: Fattori di Bioconcentrazione BEI: Indice di Esposizione Biologica

Le informazioni fornite nelle schede di sicurezza si basano su dati ritenuti esatti. Tuttavia, non viene data alcuna garanzia esplicita o implicita riguardante l’esattezza dei dati o i risultati ottenibili

dal suo utilizzo.

Other information:
Prepared by: SDI Limited

3-15 Brunsdon Street, Bayswater Victoria, 3153, Australia

Phone Number: +61 3 8727 7111

Department issuing SDS: Research and Development

Contact: Technical Director
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Glacier, Wave, Wave MV, Wave HV, ROK, ICE, Luna, Aura, Aura Bulk Fill, Aura eASY, Aura
Easyflow, LC Opaquer, Luna Flow, Luna Flow LV, Luna 2
SDI Limited
Version Num: 10.1
Fiche de Données de Sécurité (Conforme à l'Annexe II de REACH (1907/2006) - Règlement 2020/878)

Date d'émission: 10/12/2021
Date d’impression:  05/01/2022

L.REACH.FRA.FR

SECTION 1 Identification de la substance/du mélange et de la société/l’entreprise

1.1. Identificateur de produit

Nom du produit
Glacier, Wave, Wave MV, Wave HV, ROK, ICE, Luna, Aura, Aura Bulk Fill, Aura eASY, Aura Easyflow, LC Opaquer, Luna Flow, Luna Flow LV,
Luna 2

Nom Chimique Sans Objet

Synonymes Pas Disponible

Formule chimique Sans Objet

Autres moyens
d'identification

Pas Disponible

1.2. Utilisations identifiées pertinentes de la substance ou du mélange et utilisations déconseillées

Utilisations identifiées
pertinentes :

Utilisation telle que définie par le fournisseur.

Utilisations déconseillées Sans Objet

1.3. Renseignements concernant le fournisseur de la fiche de données de sécurité

Nom commercial de
l'entreprise

SDI Limited SDI (North America) Inc. SDI Brasil Industria E Comercio Ltda

Adresse
3-15 Brunsdon Street Bayswater VIC 3153
Australia

1279 Hamilton Parkway Itasca IL 60143 United
States

Avenida Paulista, 2300-Pilotis, Bela Vista
Sao Paulo - SP CEP 01310-300 Brazil

Téléphone +61 3 8727 7111 +1 630 361 9200 +55 11 3092 7100

Fax +61 3 8727 7222 Pas Disponible +55 11 3092 7101

Site Internet

Courriel info@sdi.com.au USA.Canada@sdi.com.au brasil@sdi.com.au

Nom commercial de
l'entreprise

SDI Germany GmbH

Adresse Hansestrasse 85 Cologne D-51149 Germany

Téléphone +49 0 2203 9255 0

Fax +49 0 2203 9255 200

Site Internet

Courriel germany@sdi.com.au

1.4. Numéro d’appel d’urgence

Association / Organisation SDI Limited

Numéro de téléphone d'appel
d'urgence

131126 Poisons Information Centre

Autres numéros de téléphone
d'urgence

+61 3 8727 7111

SECTION 2 Identification des dangers

2.1. Classification de la substance ou du mélange

Classification selon le
règlement (CE) n ° 1272/2008

[CLP] et modifications [1]

H315 - Corrosif/irritant pour la peau, catégorie de danger 2, H317 - Sensibilisation cutanée, catégories de danger 1, H319 - Lésions oculaires
graves/irritation oculaire, catégorie de danger 2, H335 - Toxicité spécifique pour certains organes cibles - exposition unique Catégorie 3 (irritation
des voies respiratoires)

Légende: 1. Classé par fournisseur; 2. Classification tirée du règlement (UE) no 1272/2008 - Annexe VI

2.2. Éléments d’étiquetage

www.sdi.com.au www.sdi.com.au www.sdi.com.au

www.sdi.com.au
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Pictogramme(s) de danger

Mention d’avertissement Attention

Déclaration(s) sur les risques

H315 Provoque une irritation cutanée.

H317 Peut provoquer une allergie cutanée.

H319 Provoque une sévère irritation des yeux.

H335 Peut irriter les voies respiratoires.

Déclaration(s) supplémentaires

Sans Objet

Déclarations de Sécurité: Prévention

P271 Utiliser seulement en plein air ou dans un endroit bien ventilé.

P280 Porter des gants de protection, des vêtements de protection, un équipement de protection des yeux et du visage.

P261 Éviter de respirer les brouillards/ vapeurs/aérosols.

P264 Se laver tout le corps extérieur exposé soigneusement après manipulation.

P272 Les vêtements de travail contaminés ne devraient pas sortir du lieu de travail

Déclarations de Sécurité: Réponse

P302+P352 EN CAS DE CONTACT AVEC LA PEAU: Laver abondamment à l’eau et au savon.

P305+P351+P338
EN CAS DE CONTACT AVEC LES YEUX: Rincer avec précaution à l'eau pendant plusieurs minutes. Enlever les lentilles de contact si la victime
en porte et si elles peuvent être facilement enlevées. Continuer à rincer.

P312 Appeler un CENTRE ANTIPOISON/un médecin en cas de malaise.

P333+P313 En cas d’irritation ou d'éruption cutanée: consulter un médecin.

P337+P313 Si l'irritation oculaire persiste: consulter un médecin

P362+P364 Enlever les vêtements contaminés et les laver avant réutilisation.

P304+P340 EN CAS D’INHALATION: Transporter la personne à l’extérieur et la maintenir dans une position où elle peut confortablement respirer.

Déclarations de Sécurité: Stockage

P405 Garder sous clef.

P403+P233 Stocker dans un endroit bien ventilé. Maintenir le récipient fermé de manière étanche.

Déclarations de Sécurité: Élimination

P501
Éliminer le contenu/récipient dans un centre de collecte des déchets dangereux ou spéciaux autorisé conformément à toute réglementation
locale.

2.3. Autres dangers

Peut provoquer des gènes pour les yeux, le système respiratoire et la peau*.

Les vapeurs causent des vertiges et des somnolences*.

bisméthacrylate-de-
(1-méthyléthylidène)bis(4,1-

phénylèneoxy-2,1-éthanediyle)
Figurant dans le règlement Europe (UE) 2018/1881 Exigences spécifiques pour Perturbateurs endocriniens

SECTION 3 Composition/informations sur les composants

3.1.Substances

Voir Composition sur les ingrédients Section 3.2

3.2.Mélanges

1.Numéro CAS
2.EC Num
3.Numéro index
4.Numéro REACH

%[poids] Nom
Classification selon le règlement (CE) n ° 1272/2008 [CLP]
et modifications

Caractéristiques
nanométrique
particules

1.72869-86-4
2.276-957-5
3.616-087-00-9
4.01-2119381661-37-
XXXX|01-0000015956-58-
XXXX|01-2120751202-68-XXXX

3-20

Lésions oculaires graves/irritation oculaire, catégorie de danger
2, Sensibilisation cutanée, catégories de danger 1, Dangereux
pour le milieu aquatique — Danger chronique, catégorie 2;

H319, H317, H411 [2]

Pas Disponible

1.109-16-0
2.203-652-6
3.Pas Disponible

0.01-7

Corrosif/irritant pour la peau, catégorie de danger 2, Lésions
oculaires graves/irritation oculaire, catégorie de danger 2,
Sensibilisation cutanée, catégories de danger 1, Toxicité

Pas Disponible

bisméthacrylate de 7,7,9(ou 7,9,9)-
triméthyl-4,13-dioxo-3,14-dioxa-
5,12-diazahexadécane-1,16-diyle

diméthacrylate-de-2,2'-
éthylenedioxydiéthyle

Version Num: 10.1 Page 2 de 13
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1.Numéro CAS
2.EC Num
3.Numéro index
4.Numéro REACH

%[poids] Nom
Classification selon le règlement (CE) n ° 1272/2008 [CLP]
et modifications

Caractéristiques
nanométrique
particules

4.01-2119969287-21-XXXX

spécifique pour certains organes cibles - exposition unique
Catégorie 3 (irritation des voies respiratoires), Dangereux pour
le milieu aquatique — Danger chronique, catégorie 2; H315,

H319, H317, H335, H411 [1]

1.24448-20-2
2.246-263-7
3.Pas Disponible
4.non disponible

15-18

Corrosif/irritant pour la peau, catégorie de danger 2, Lésions
oculaires graves/irritation oculaire, catégorie de danger 2,
Toxicité spécifique pour certains organes cibles - exposition
unique Catégorie 3 (irritation des voies respiratoires),
Dangereux pour le milieu aquatique — Danger chronique,

catégorie 1; H315, H319, H335, H410 [1]

Pas Disponible

Légende: 1. Classé par fournisseur; 2. Classification tirée du règlement (UE) no 1272/2008 - Annexe VI; 3. Classement établi à partir de C & L; * EU
IOELVs disponible; [e] Substance identifiée comme ayant des propriétés de perturbation endocrinienne

SECTION 4 Premiers secours

4.1. Description des premiers secours

Contact avec les yeux

Si ce produit entre en contact avec les yeux :
Maintenir immédiatement les yeux ouverts et rincer de manière continue avec de l'eau claire.
S'assurer d’une irrigation complète des yeux en gardant les paupières écartées et éloignées du centre des yeux et aussi en soulevant
occasionnellement les paupières du haut et du bas.
Si la douleur persiste ou réapparaît, rechercher un avis médical.
En cas de blessures aux yeux, les lentilles de contact ne doivent être retirées que par une personne formée.

Contact avec la peau

Si le produit entre en contact avec la peau:
Retirer immédiatement tous les vêtements contaminés, chaussures incluses.
Laver les zones affectées à grand eau (et avec du savon si disponible).
Rechercher un avis médical en cas d'irritation.

Inhalation
En cas d'inhalation de fumées ou d'ingestion de produits de combustion : Déplacez-vous vers un endroit aéré.
En général, d'autres mesures ne sont pas nécessaires.

Si l'irritation persiste, consulter un médecin.

Ingestion Consulter un médecin.

4.2 Principaux symptômes et effets, aigus et différés

Voir la section 11

4.3. Indication des éventuels soins médicaux immédiats et traitements particuliers nécessaires

Traiter symptomatiquement.

SECTION 5 Mesures de lutte contre l’incendie

5.1. Moyens d’extinction

Mousse.
Poudre chimique sèche.
BCF (lorsque le règlement le permet).
Dioxyde de carbone.
Eau pulvérisée - En cas de feux majeurs uniquement.

5.2. Dangers particuliers résultant de la substance ou du mélange

Incompatibilité au feu Non connu.

5.3. Conseils aux pompiers

Lutte Incendie

Appelez les pompiers et donnez-leur le lieu et la nature du risque.
Peut être violemment réactif. Peut exploser.
Mettez un vêtement qui protège tout votre corps.
Portez un appareil respiratoire.

Risque D'Incendie/Explosion

Non combustible.
Il ne s'agit pas d'un risque de feu majeur mais des récipients peuvent brûler.

Peut émettre des fumées corrosives.
Se décompose en présence de chaleur et produit :
dioxyde de carbone (CO2) le monoxyde de carbone (CO)

SECTION 6 Mesures à prendre en cas de dispersion accidentelle

6.1. Précautions individuelles, équipement de protection et procédures d’urgence

Voir l'article 8

6.2. Précautions pour la protection de l’environnement

Voir section 12

6.3. Méthodes et matériel de confinement et de nettoyage

Eclaboussures Mineures
Nettoyer les éclaboussures immédiatement.
Eviter les contacts avec les yeux et la peau.

bisméthacrylate-de-
(1-méthyléthylidène)bis(4,1-

phénylèneoxy-2,1-éthanediyle) [e]
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Porter des gants imperméables et des lunettes de sécurité.
Utiliser une truelle / un racloir.
Disposer le produit éclaboussé dans des containers propres, secs et fermés.
Laver la zone avec de l'eau.

Eclaboussures Majeures

Risque faible.
Vider le lieu de son personnel.
Alerter les pompiers et leurs indiquer l’endroit et la nature du risque.
Contrôler les contacts personnels en utilisant un équipement de protection et un respirateur contre les poussières.
Prévenir les éclaboussures de pénétrer dans les drains et les voies d’eau.
Contenir avec du sable, de la terre ou de la vermiculite.
Collecter le produit récupérable dans des containers étiquetés pour un recyclage.
Absorber le produit restant avec du sable, de la terre ou de la vermiculite et le placer dans des containers appropriés pour une élimination.
Nettoyer la zone et éviter les écoulements d’entrer dans les drains ou égouts.
Si une contamination des drains ou de voies d’eau apparaît, prévenir les services d’urgence.

6.4. Référence à d'autres sections

Le conseil sur l'équipement de protection individuel est contenu dans la rubrique 8 de la FDS.

SECTION 7 Manipulation et stockage

7.1. Précautions à prendre pour une manipulation sans danger

Manipulation Sure

Eviter tout contact personnel, inhalation incluse.
Porter des vêtements de protection en cas de risques d'exposition.
Utiliser dans un lieu bien ventilé.
Prévenir une concentration dans les trous et les creux.
NE PAS entrer dans des espaces confinés avant que l'atmosphère ne soit vérifiée.
NE PAS permettre un contact du produit avec le corps, la nourriture ou des ustensiles de cuisine.
Eviter un contact avec un matériel incompatible.
Durant la manipulation, NE PAS manger, boire ou fumer.
Conserver les containers fermés de manière sûre s'ils sont non utilisés.
Eviter les dommages physiques des containers.
Toujours se laver les mains avec de l'eau et du savon après une manipulation.
Les vêtements de travail doivent être nettoyer séparément.
Blanchir les vêtements contaminés avant une nouvelle utilisation.
Utiliser des conditions de travail appropriées.
Suivre les recommandations de stockage et de manipulation du fabricant.
L'atmosphère doit être régulièrement comparée aux standards établis afin d'assurer que des conditions de travail sûres sont maintenues.

Protection anti- Feu et
explosion

Voir Section 5

Autres Données
Stocker entre 10 et 25 degrés Celsius.
Ne pas stocker à la lumière du soleil.

7.2. Conditions d’un stockage sûr, y compris d’éventuelles incompatibilités

Container adapté
NE ré emballez PAS. Utilisez uniquement les récipients fournis par le fabricant.
Vérifier que les conteneurs sont bien étiquetés et exempts de fuites.

Incompatibilite de Stockage Eviter une conservation avec des agents de réduction.

7.3. Utilisation(s) finale(s) particulière(s)

Voir section 1.2

SECTION 8 Contrôles de l’exposition/protection individuelle

8.1. Paramètres de contrôle

Composant
DNELs
L'exposition des travailleurs de modèle

PNECs
compartiment

bisméthacrylate de 7,7,9(ou
7,9,9)-triméthyl-4,13-dioxo-
3,14-dioxa-
5,12-diazahexadécane-
1,16-diyle

cutanée 1.3 mg/kg bw/day (Systémique, chronique)
inhalation 3.3 mg/m³ (Systémique, chronique)
cutanée 0.7 mg/kg bw/day (Systémique, chronique) *
inhalation 0.6 mg/m³ (Systémique, chronique) *
Oral 0.3 mg/kg bw/day (Systémique, chronique) *

0.01 mg/L (L'eau (douce))
0.001 mg/L (Eau - libération intermittente)
0.1 mg/L (Eau (Marine))
0.851 mg/kg sediment dw (Sédiments (eau douce))
0.46 mg/kg sediment dw (Sédiments (Marine))
0.167 mg/kg soil dw (sol)
1 mg/L (STP)

diméthacrylate-de-2,2'-
éthylenedioxydiéthyle

cutanée 13.9 mg/kg bw/day (Systémique, chronique)
inhalation 48.5 mg/m³ (Systémique, chronique)
cutanée 8.33 mg/kg bw/day (Systémique, chronique) *
inhalation 14.5 mg/m³ (Systémique, chronique) *
Oral 8.33 mg/kg bw/day (Systémique, chronique) *

0.016 mg/L (L'eau (douce))
0.002 mg/L (Eau - libération intermittente)
0.016 mg/L (Eau (Marine))
0.185 mg/kg sediment dw (Sédiments (eau douce))
0.018 mg/kg sediment dw (Sédiments (Marine))
0.027 mg/kg soil dw (sol)
1.7 mg/L (STP)

* Les valeurs pour la population générale

Valeurs limites d'exposition professionnelle (VLEP)

DONNEES SUR LES INGREDIENTS

Source Composant Nom du produit VME STEL pic Notes

Pas Disponible Pas Disponible Pas Disponible Pas Disponible Pas Disponible Pas Disponible Pas Disponible
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Sans Objet

Limites d'urgence

Composant TEEL-1 TEEL-2 TEEL-3

bisméthacrylate de 7,7,9(ou
7,9,9)-triméthyl-4,13-dioxo-
3,14-dioxa-
5,12-diazahexadécane-
1,16-diyle

120 mg/m3 1,300 mg/m3 7,900 mg/m3

diméthacrylate-de-2,2'-
éthylenedioxydiéthyle

33 mg/m3 360 mg/m3 2,100 mg/m3

Composant IDLH originale IDLH révisé

bisméthacrylate de 7,7,9(ou
7,9,9)-triméthyl-4,13-dioxo-
3,14-dioxa-
5,12-diazahexadécane-
1,16-diyle

Pas Disponible Pas Disponible

diméthacrylate-de-2,2'-
éthylenedioxydiéthyle

Pas Disponible Pas Disponible

bisméthacrylate-de-
(1-méthyléthylidène)bis(4,1-
phénylèneoxy-2,1-éthanediyle)

Pas Disponible Pas Disponible

Banding d'exposition professionnelle

Composant Note de la bande d'exposition professionnelle Limite de bande d'exposition professionnelle

bisméthacrylate de 7,7,9(ou
7,9,9)-triméthyl-4,13-dioxo-
3,14-dioxa-
5,12-diazahexadécane-
1,16-diyle

E ≤ 0.1 ppm

diméthacrylate-de-2,2'-
éthylenedioxydiéthyle

E ≤ 0.1 ppm

bisméthacrylate-de-
(1-méthyléthylidène)bis(4,1-
phénylèneoxy-2,1-éthanediyle)

E ≤ 0.1 ppm

Notes: bandes d'exposition professionnelle est un processus d'attribution des produits chimiques dans des catégories spécifiques ou des bandes à
partir d'une puissance de la chimie et les résultats pour la santé associés à l'exposition. La sortie de ce procédé est une bande d'exposition
professionnelle (CEO), ce qui correspond à une gamme de concentrations d'exposition qui sont attendus pour protéger la santé des travailleurs.

DONNÉES SUR LES MATÉRIAUX

8.2. Contrôles de l’exposition

8.2.1. Contrôle d'ingéniérie
approprié

Une ventilation locale d'évacuation est habituellement nécessaire. Une ventilation d'extraction locale peut être demandée dans des circonstances
spéciales. Si un risque d'exposition existe, il faut porter un respirateur approuvé. Un respirateur avec apport d'air peut être nécessaire dans des
circonstances spéciales. Un ajustement correct est essentiel pour assurer une protection adéquate. Fournir une ventilation adéquate dans les
entrepôts et lieux de stockage. Les contaminants aériens générés sur le lieu de travail possèdent des vélocités "d'échappement" variées qui, à
leurs tours, déterminent la "vélocité de capture" de la circulation d'air frais nécessaire pour retirer effectivement le contaminateur.

Type de Contanimant : Vitesse de l'air :

Solvant, vapeurs, dégraissage, etc... évaporation depuis réservoir (en plein air).
0.25 à 0.5 m/s 
(50-100 f/min.)

Aérosols, fumées provenant d'opérations de remplissage, intermittent convoyeurs à faible vitesse, soudure,
emanations de jets, fumées d'acide de revêtements métalliques, décapage (libération à une faible vitesse dans la
zone de génération)

0.5-1 m/s (100-200
f/min.)

jets directs, sprays de peinture dans de petites cabines remplissage, chargement par convoyeurs, poussières de
broyeur, écoulement de gas (création active dans la zone de mouvement d'air rapide)

1-2.5 m/s 
(200-500 f/min.)

frottements, explosion abrasive, tonnelage, meules à haute vitesse poussières générées (libérées à une forte vitesse
initiale dans une zone de mouvement d'air très rapide)

2.5-10 m/s 
(500-2000 f/min.)

Dans chaque intervalle, la valeur appropriée dépend de:

 Valeur basse de l'intervalle Valeur haute de l'intervalle

 1 : Courants d'air minimums dans la pièce ou  favorables à la capture  1 : courants d'air perturbant la pièce

 2 : des contaminateurs à forte toxicité ou de valeurs nuisibles seulement.  2 : Contaminateurs à faible toxicité

 3 : Intermittent, faible production  3: Forte production, usage intensif

 4 : Petite console de contrôle uniquement  4 : Large console ou grande masse d'air en mouvement

Une théorie simple montre que la vélocité de l'air chute rapidement avec une augmentation de la distance à l'ouverture d'un simple conduit
d'extraction. La vélocité diminue généralement avec la carré de la distance par rapport au point d'extraction (dans les cas simples). La vitesse de
l'air au point d'extraction doit donc être ajustée en relation avec la distance de la source de contamination. La vélocité de l'air au niveau des
pales d'extraction, par exemple, doit être au minimum de 1-2 m/s pour l'extraction de solvants générés dans un réservoir distant de 2 mètres du
point d'extraction. D'autres considérations mécaniques, qui produisent des déficits de performance de l'appareil d'extraction, rendent essentielles
que les vitesses théoriques de l'air soient multipliées par un facteur de 10 ou plus quand les systèmes d'extraction sont installés ou en usage.

8.2.2. Protection Individuelle
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Protection des yeux/du
visage.

Pas d’équipement particulier pour une exposition mineure i.e. durant la manipulation de petites quantités.
SINON:

Lunettes de sécurité avec des protections latérales.
Les lentilles de contact posent un risque particulier, les souples peuvent absorber les irritants et touts les lentilles les concentrent.

Protection de la peau Voir protection Main ci-dessous

Protection des mains / pieds
Porter des gants de protection contre les produits chimiques, par exemple en PVC.
Porter des chaussures de sécurité ou des bottes en plastique.

Gants caoutchouc.

Protection corporelle Voir Autre protection ci-dessous

Autres protections

Tenue complète.
Tablier en P.V.C.
Crème protectrice.
Crème nettoyante pour la peau.
Unité de lavement des yeux.

Protection respiratoire

Filtre de type A de capacité suffisante (AS / NZS 1716 et 1715, EN 143:2000 et 149:2001, ANSI Z88 ou équivalent national)

le choix du type et de la classe du respirateur dépendra du niveau du contaminant de la zone respirable et de la nature chimique du contaminant. Les facteurs de protection (définie
comme étant le ratio entre le contaminant à l'extérieur et à l'intérieur du masque) peut également être important.
 

Niveau de la zone respirable ppm (volume) Facteur de protection maximum Demi-masque respiratoire Respirateur intégral

1000 10 A-AUS -

1000 50 - A-AUS

5000 50 Conduit d'air * -

5000 100 - A-2

10000 100 - A-3

  100+   Conduit d'air**

* - Débit continu    ** - Débit continu ou demande à pression positive

8.2.3. Contrôle d'exposition lié à la protection de l'environnement

Voir section 12

SECTION 9 Propriétés physiques et chimiques

9.1. Informations sur les propriétés physiques et chimiques essentielles

Aspect Pas Disponible

État Physique Colle à écoulement libre Densité relative (l'eau = 1) 1.5-2.0

Odeur Pas Disponible
Coefficient de partition

n-octanol / eau
Pas Disponible

Seuil pour les odeurs Pas Disponible
Température d'auto-allumage

(°C)
Pas Disponible

pH (comme fourni) Pas Disponible
Température de
décomposition

Pas Disponible

Point de fusion / point de
congélation (° C)

Pas Disponible Viscosité (cSt) Pas Disponible

Point d'ébullition initial et
plage d'ébullition (° C)

Gel before boiling Poids Moléculaire (g/mol) Sans Objet

Point d'éclair (°C) Pas Disponible goût Pas Disponible

Taux d'évaporation Pas Disponible Propriétés explosives Pas Disponible

Inflammabilité Pas Disponible Propriétés oxydantes Pas Disponible

Limite supérieure
d’explosivité

Pas Disponible
La tension de surface (dyn/cm

or mN/m)
Pas Disponible

Limite inférieure d’explosivité
(LIE)

Pas Disponible Composé volatile (%vol) Pas Disponible

Pression de vapeur (kPa) Pas Disponible Groupe du Gaz Pas Disponible

hydrosolubilité Immiscible pH en solution (%) Pas Disponible

Densité de vapeur (Air = 1) Pas Disponible VOC g/L Pas Disponible

nanométrique Solubilité Pas Disponible
Caractéristiques

nanométrique particules
Pas Disponible

La taille des particules Pas Disponible

9.2. Autres informations

Pas Disponible

SECTION 10 Stabilité et réactivité
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10.1.Réactivité Voir section 7.2

10.2. Stabilité chimique Le produit est considéré comme stable et une polymérisation dangereuse ne se produira pas

10.3. Possibilité de réactions
dangereuses

Voir section 7.2

10.4. Conditions à éviter Voir section 7.2

10.5. Matières incompatibles Voir section 7.2

10.6. Produits de
décomposition dangereux

Voir section 5.3

SECTION 11 Informations toxicologiques

11.1. Informations sur les effets toxicologiques

Inhalé
Il existe certaines preuves qui suggèrent que ce produit, si inhalé, à la capacité de provoquer une irritation respiratoire chez certaines personnes.
Les réponses du corps à une telle irritation peuvent causer d'autres dommages aux poumons.

Ingestion

Le produit N'A PAS ETE classifié sous les directives CE ou sous un autre système de classification comme 'nocif par ingestion'. Ceci est du au
manque de preuves corroborantes chez les animaux et les humains. Le produit peut néanmoins être dommageable pour la santé de l'individu,
suivant une ingestion, particulièrement si des organes précédemment endommagés (i.e. foie, reins) sont présents. Les définitions actuelles de
substances nocives et toxiques sont généralement basées sur des doses provoquant la mortalité plutôt que sur les doses provoquant la
morbidité (maladie, états-infectieux). Les inconforts des voies gastro-intestinales peuvent provoquer des nausées et des vomissements. Dans un
environnement normal, l'ingestion de quantités insignifiantes n'est pas connue comme cause de soucis.

Contact avec la peau

Il existe des preuves limitées, ou l'expérience pratique prédit, que le matériau produit une inflammation de la peau chez un nombre substantiel
d'individus à la suite d'un contact direct, et / ou produit une inflammation significative lorsqu'il est appliqué sur la peau saine et intacte des
animaux, pendant jusqu'à quatre heures, une telle inflammation étant présente vingt-quatre heures ou plus après la fin de la période
d'exposition.  Une irritation cutanée peut également être présente après une exposition prolongée ou répétée; cela peut entraîner une forme de
dermatite de contact (non allergique).  La dermatite est souvent caractérisée par une rougeur cutanée (érythème) et un gonflement (œdème) qui
peuvent évoluer vers des cloques (vésiculation), une desquamation et un épaississement de l'épiderme.  Au niveau microscopique, il peut y avoir
un œdème intercellulaire de la couche spongieuse de la peau (spongiose) et un œdème intracellulaire de l'épiderme.

Yeux

Il existe des preuves limitées, ou l'expérience pratique suggère, que le matériau peut provoquer une irritation oculaire chez un nombre
substantiel d'individus et / ou qu'il devrait produire des lésions oculaires importantes qui sont présentes vingt-quatre heures ou plus après
l'instillation dans l'œil (s) de animaux de laboratoire.  Un contact oculaire répété ou prolongé peut provoquer une inflammation caractérisée par
une rougeur temporaire (semblable à un coup de vent) de la conjonctive (conjonctivite); une altération temporaire de la vision et / ou d'autres
lésions / ulcérations oculaires transitoires peuvent survenir.

Chronique
Selon des expériences, le contact de la peau avec le matériel peut soit induire une réaction de sensibilisation chez un certain nombre d'individus
et/ou engendrer une réaction positive sur les animaux de laboratoire.

Glacier, Wave, Wave MV, Wave
HV, ROK, ICE, Luna, Aura,
Aura Bulk Fill, Aura eASY,

Aura Easyflow, LC Opaquer,
Luna Flow, Luna Flow LV,

Luna 2

TOXICITÉ IRRITATION

Pas Disponible Pas Disponible

bisméthacrylate de 7,7,9(ou
7,9,9)-triméthyl-4,13-dioxo-

3,14-dioxa-
5,12-diazahexadécane-

1,16-diyle

TOXICITÉ IRRITATION

Dermique (rat) LD50: >2000 mg/kg[1] Peau: aucun effet nocif observé (non irritant)[1]

Oral(Rat) LD50; >2000 mg/kg[2] Yeux: aucun effet nocif observé (non irritant)[1]

diméthacrylate-de-2,2'-
éthylenedioxydiéthyle

TOXICITÉ IRRITATION

Dermiquel (mouse) LD50: >2000 mg/kg[1] Peau: aucun effet nocif observé (non irritant)[1]

Oral(Souris) LD50; 10750 mg/kg[2] Yeux: aucun effet nocif observé (non irritant)[1]

bisméthacrylate-de-
(1-méthyléthylidène)bis(4,1-

phénylèneoxy-2,1-éthanediyle)

TOXICITÉ IRRITATION

Pas Disponible Pas Disponible

Légende: 1 Valeur obtenue substances Europe de l'ECHA enregistrés de -.. Toxicité aiguë 2 Valeur obtenue à partir de la fiche signalétique du fabricant,
sauf les données spécifiées soient extraites du RTECS - Registre des effets toxiques des substances chimiques

BISMÉTHACRYLATE-DE-
(1-MÉTHYLÉTHYLIDÈNE)BIS(4,1-

PHÉNYLÈNEOXY-
2,1-ÉTHANEDIYLE)

Aucune donnée toxicologique aiguë significative n'a été identifiée lors de la recherche bibliographique.

BISMÉTHACRYLATE DE
7,7,9(OU 7,9,9)-TRIMÉTHYL-

4,13-DIOXO-3,14-DIOXA-
5,12-DIAZAHEXADÉCANE-

1,16-DIYLE &
DIMÉTHACRYLATE-DE-2,2'-
ÉTHYLENEDIOXYDIÉTHYLE

Les informations suivantes concernent les allergènes de contact en tant que groupe et ne sont pas forcément spécifiques à ce produit.
Les allergies de contact se manifestent rapidement par un eczéma de contact, plus rarement par de l'urticaire ou un œdème de Quincke. La
pathogenèse de l'eczéma de contact implique une réaction immunitaire à médiation cellulaire (lymphocytes T) de type retardé. D'autres
réactions cutanées allergiques, par exemple l'urticaire de contact, impliquent des réactions immunitaires liées à la présence d’anticorps.
L'importance de l'allergène de contact n'est pas simplement déterminée par son potentiel de sensibilisation : la distribution de la substance et
les possibilités de contact avec celle-ci sont tout aussi importantes. Une substance faiblement sensibilisante mais largement distribuée peut
être un allergène plus important qu'une substance à fort potentiel de sensibilisation mais avec laquelle peu d'individus entrent en contact. D'un
point de vue clinique, les substances sont remarquables si elles produisent une réaction allergique chez plus de 1 % des personnes testées.

BISMÉTHACRYLATE DE
7,7,9(OU 7,9,9)-TRIMÉTHYL-

4,13-DIOXO-3,14-DIOXA-
5,12-DIAZAHEXADÉCANE-

1,16-DIYLE &
DIMÉTHACRYLATE-DE-2,2'-

ÉTHYLENEDIOXYDIÉTHYLE &

Des symptômes de type asthmatique peuvent persister pendant des mois, voire des années, après la fin de l'exposition à la substance. Cela
peut être dû à un état non allergique connu sous le nom de syndrome de dysfonctionnement réactif des voies aériennes (syndrome de
Brooks) qui peut survenir à la suite d'une exposition à des niveaux élevés de composé très irritant. Les principaux critères de diagnostic du
syndrome de Brooks comprennent l'absence de maladie respiratoire antérieure, chez un individu non atopique, avec apparition soudaine de
symptômes persistants de type asthmatique dans les minutes ou les heures suivant une exposition documentée à l'irritant. Un schéma de flux
d'air réversible, sur spirométrie, avec la présence d'une hyperréactivité bronchique modérée à sévère sur le test de provocation à la
méthacholine et l'absence d'inflammation lymphocytaire minimale, sans éosinophilie, ont également été inclus dans les critères de diagnostic
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Légende:  – Les données pas disponibles ou ne remplit pas les critères de classification
 – Données nécessaires à la classification disponible

BISMÉTHACRYLATE-DE-
(1-MÉTHYLÉTHYLIDÈNE)BIS(4,1-

PHÉNYLÈNEOXY-
2,1-ÉTHANEDIYLE)

du syndrome de Brooks. Le syndrome de Brooks (ou l’asthme) à la suite d'une inhalation irritante est un trouble peu fréquent dont les taux
sont liés à la concentration et à la durée de l'exposition à la substance irritante. La bronchite industrielle, en revanche, est un trouble qui
survient à la suite d'une exposition due à de fortes concentrations de substance irritante (souvent de nature particulaire) et qui est
complètement réversible après la fin de l'exposition. Ce trouble est caractérisé par une dyspnée, une toux et une production de mucus.

toxicité aiguë Cancérogénicité

Irritation / corrosion reproducteur

Lésions oculaires graves /
irritation

STOT - exposition unique

Sensibilisation respiratoire ou
cutanée

STOT - exposition répétée

Mutagénéïté risque d'aspiration

11.2.1. Propriétés de perturbation du système endocrinien

De nombreux produits chimiques peuvent imiter ou interférer avec les hormones du corps, connues sous le nom de système endocrinien. Les perturbateurs endocriniens sont des
produits chimiques qui peuvent interférer avec les systèmes endocriniens (ou hormonaux). Les perturbateurs endocriniens interfèrent avec la synthèse, la sécrétion, le transport, la
liaison, l'action ou l'élimination des hormones naturelles dans l'organisme. Tout système de l'organisme contrôlé par des hormones peut être déréglé par des perturbateurs
hormonaux. Plus précisément, les perturbateurs endocriniens peuvent être associés au développement de difficultés d'apprentissage, de déformations du corps, de divers cancers et
de problèmes de développement sexuel. Les substances chimiques perturbant le système endocrinien ont des effets néfastes sur les animaux. Mais il existe peu d'informations
scientifiques sur les problèmes de santé potentiels chez l'homme. Comme les gens sont généralement exposés à plusieurs perturbateurs endocriniens en même temps, il est difficile
d'évaluer les effets sur la santé publique.

SECTION 12 Informations écologiques

12.1. Toxicité

Glacier, Wave, Wave MV, Wave
HV, ROK, ICE, Luna, Aura,
Aura Bulk Fill, Aura eASY,

Aura Easyflow, LC Opaquer,
Luna Flow, Luna Flow LV,

Luna 2

ENDPOINT Durée de l'essai (heures) espèce Valeur source

Pas
Disponible

Pas Disponible Pas Disponible
Pas
Disponible

Pas
Disponible

bisméthacrylate de 7,7,9(ou
7,9,9)-triméthyl-4,13-dioxo-

3,14-dioxa-
5,12-diazahexadécane-

1,16-diyle

ENDPOINT Durée de l'essai (heures) espèce Valeur source

NOEC(ECx) 72h Les algues ou d'autres plantes aquatiques 0.21mg/l 2

LC50 96h Poisson 10.1mg/l 2

EC50 72h Les algues ou d'autres plantes aquatiques >0.68mg/l 2

EC50 48h crustacés >1.2mg/l 2

diméthacrylate-de-2,2'-
éthylenedioxydiéthyle

ENDPOINT Durée de l'essai (heures) espèce Valeur source

NOEC(ECx) 72h Les algues ou d'autres plantes aquatiques 18.6mg/l 2

EC50 72h Les algues ou d'autres plantes aquatiques 72.8mg/l 2

LC50 96h Poisson 16.4mg/l 2

bisméthacrylate-de-
(1-méthyléthylidène)bis(4,1-

phénylèneoxy-2,1-éthanediyle)

ENDPOINT Durée de l'essai (heures) espèce Valeur source

Pas
Disponible

Pas Disponible Pas Disponible
Pas
Disponible

Pas
Disponible

Légende: Extrait de 1. Données de toxicité de IUCLID 2. Substances enregistrées par ECHA en Europe - informations écotoxicologiques - Toxicité
aquatique 3. EPIWIN Suite V3.12 (QSAR) - Données de toxicité aquatique (estimées) 4. Base de données ECOTOX de l'Agence de protection
de l'environnement (EPA) des États-Unis- Données de toxicité aquatique 5. Données d'évaluation des risques aquatiques ECETOC 6. NITE
(Japon) - Données de bioconcentration 7. METI (Japon) - Données de bioconcentration

Ne pas laisser pénétrer dans la nappe phréatique, les eaux ou les canalisations.

12.2. Persistance et dégradabilité

Composant Persistance: Eau/Sol Persistance: Air

diméthacrylate-de-2,2'-
éthylenedioxydiéthyle

BAS BAS

12.3. Potentiel de bioaccumulation

Composant Bioaccumulation

diméthacrylate-de-2,2'-
éthylenedioxydiéthyle

BAS (LogKOW = 1.88)

12.4. Mobilité dans le sol

Composant Mobilité

diméthacrylate-de-2,2'-
éthylenedioxydiéthyle

BAS (KOC = 10)

12.5. Résultats des évaluations PBT et VPVB

P B T
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14.1. Numéro ONU

14.2. Nom d’expédition des
Nations unies

14.3. Classe(s) de danger
pour le transport

14.4. Groupe d’emballage

14.5. Dangers pour
l’environnement

14.6. Précautions
particulières à prendre
par l’utilisateur

14.1. Numéro ONU

14.2. Nom d’expédition des
Nations unies

14.3. Classe(s) de danger
pour le transport

14.4. Groupe d’emballage

14.5. Dangers pour
l’environnement

14.6. Précautions
particulières à prendre
par l’utilisateur

P B T

Des données disponibles non disponible non disponible non disponible

PBT

vPvB

Critères PBT remplies? non

vPvB non

12.6. Propriétés de perturbation du système endocrinien

Les preuves liant les effets néfastes des perturbateurs endocriniens sont plus convaincantes dans l'environnement que chez l'homme. Les perturbateurs endocriniens modifient
profondément la physiologie de la reproduction des écosystèmes et ont finalement un impact sur des populations entières. Certains produits chimiques perturbateurs endocriniens se
dégradent lentement dans l'environnement. Cette caractéristique les rend potentiellement dangereux sur de longues périodes. Parmi les effets néfastes bien établis des perturbateurs
endocriniens chez diverses espèces sauvages, on peut citer l'amincissement de la coquille des œufs, l'affichage des caractéristiques du sexe opposé et l'altération du développement
reproductif. D'autres changements néfastes chez les espèces sauvages ont été suggérés, mais non prouvés : anomalies de la reproduction, dysfonctionnement immunitaire et
déformations du squelette.

12.7. Autres effets néfastes

SECTION 13 Considérations relatives à l’élimination

13.1. Méthodes de traitement des déchets

Elimination du produit /
emballage

Consulter les autorités de gestion des déchets pour savoir où les disposer.
Enfouir les résidus dans une décharge autorisée.

Options de traitement des
déchets

Pas Disponible

Options d'élimination par les
égouts

Pas Disponible

SECTION 14 Informations relatives au transport

Etiquettes nécessaires

Polluant marin aucun

Transport terrestre (ADR): NON REGLEMENTE PAR LE CODE DES TRANSPORTS CONCERNANT LES MARCHANDISES DANGEREUSES

Sans Objet

Sans Objet

classe Sans Objet

Risque Secondaire Sans Objet

Sans Objet

Sans Objet

Identification du risque (Kemler) Sans Objet

Code de classification Sans Objet

Etiquette de danger Sans Objet

Dispositions particulières Sans Objet

quantité limitée Sans Objet

Code tunnel de restriction Sans Objet

Transport aérien (ICAO-IATA / DGR): NON REGLEMENTE PAR LE CODE DES TRANSPORTS CONCERNANT LES MARCHANDISES DANGEREUSES

Sans Objet

Sans Objet

Classe ICAO/IATA Sans Objet

Sous-risque ICAO/IATA Sans Objet

Code ERG Sans Objet

Sans Objet

Sans Objet

Dispositions particulières Sans Objet

Instructions d'emballage pour cargo uniquement Sans Objet

Maximum Qté / Paquet pour cargo uniquement Sans Objet
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14.1. Numéro ONU

14.2. Nom d’expédition des
Nations unies

14.3. Classe(s) de danger
pour le transport

14.4. Groupe d’emballage

14.5. Dangers pour
l’environnement

14.6. Précautions
particulières à prendre
par l’utilisateur

14.1. Numéro ONU

14.2. Nom d’expédition des
Nations unies

14.3. Classe(s) de danger
pour le transport

14.4. Groupe d’emballage

14.5. Dangers pour
l’environnement

14.6. Précautions
particulières à prendre
par l’utilisateur

Instructions d'emballage pour cargo et vaisseaux passagers Sans Objet

Quantité maximale Passager et Cargo / Paquet Sans Objet

Qté de paquets limités dans avion passager et de cargaison Sans Objet

Quantité Limitée Quantité maximale Passager et Cargo / Paquet Sans Objet

Transport maritime (IMDG-Code / GGVSee): NON REGLEMENTE PAR LE CODE DES TRANSPORTS CONCERNANT LES MARCHANDISES DANGEREUSES

Sans Objet

Sans Objet

Classe IMDG Sans Objet

IMDG Sous-risque Sans Objet

Sans Objet

Sans Objet

N° EMS Sans Objet

Dispositions particulières Sans Objet

Quantités limitées Sans Objet

Le transport fluvial (ADN): NON REGLEMENTE PAR LE CODE DES TRANSPORTS CONCERNANT LES MARCHANDISES DANGEREUSES

Sans Objet

Sans Objet

Sans Objet Sans Objet

Sans Objet

Sans Objet

Code de classification Sans Objet

Dispositions particulières Sans Objet

Quantités Limitées Sans Objet

Équipement requis Sans Objet

Feu cônes nombre Sans Objet

14.7. Transport en vrac conformément à l’annexe II de la convention Marpol et au recueil IBC

Sans Objet

14.8. Transport en vrac conformément à l'annexe V et MARPOL Code IMSBC

Nom du produit Grouper

bisméthacrylate de 7,7,9(ou
7,9,9)-triméthyl-4,13-dioxo-
3,14-dioxa-
5,12-diazahexadécane-
1,16-diyle

Pas Disponible

diméthacrylate-de-2,2'-
éthylenedioxydiéthyle

Pas Disponible

bisméthacrylate-de-
(1-méthyléthylidène)bis(4,1-
phénylèneoxy-2,1-éthanediyle)

Pas Disponible

14.9. Transport en vrac conformément aux dispositions du Code ICG

Nom du produit Type de navire

bisméthacrylate de 7,7,9(ou
7,9,9)-triméthyl-4,13-dioxo-
3,14-dioxa-
5,12-diazahexadécane-
1,16-diyle

Pas Disponible

diméthacrylate-de-2,2'-
éthylenedioxydiéthyle

Pas Disponible

bisméthacrylate-de-
(1-méthyléthylidène)bis(4,1-
phénylèneoxy-2,1-éthanediyle)

Pas Disponible

SECTION 15 Informations réglementaires

15.1. Réglementations/législation particulières à la substance ou au mélange en matière de sécurité, de santé et d’environnement
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bisméthacrylate de 7,7,9(ou 7,9,9)-triméthyl-4,13-dioxo-3,14-dioxa-5,12-diazahexadécane-1,16-diyle Est disponible dans les textes réglementaires suivants

Inventaire européen CE

Le guide des marchandises dangereuses d'Eurotunnel 2021

Liste européenne des substances chimiques notifiées - ELINCS - 6ème publication -
COM (2003) 642 du 29.10.2003

L'Union européenne (UE) Règlement (CE) N ° 1272/2008 relatif à la Classification, à
l'Étiquetage et à l'Emballage des Substances et des Mélanges - Annexe VI

Union européenne - Inventaire européen des substances chimiques commerciales
existantes (EINECS)

diméthacrylate-de-2,2'-éthylenedioxydiéthyle Est disponible dans les textes réglementaires suivants

Europe Inventaire douanier européen des substances chimiques

Inventaire européen CE

Le guide des marchandises dangereuses d'Eurotunnel 2021

Union européenne - Inventaire européen des substances chimiques commerciales
existantes (EINECS)

bisméthacrylate-de- (1-méthyléthylidène)bis(4,1-phénylèneoxy-2,1-éthanediyle) Est disponible dans les textes réglementaires suivants

Europe Inventaire douanier européen des substances chimiques

Inventaire européen CE

Le guide des marchandises dangereuses d'Eurotunnel 2021

Union européenne - Inventaire européen des substances chimiques commerciales
existantes (EINECS)

Cette fiche de données de sécurité est conforme à la législation européenne suivante et de ses adaptations - dans la mesure applicable -: les directives 98/24 / CE, - 92/85 / CEE, -
94/33 / CE, - 2008/98 / CE, - 2010/75 / UE; Règlement (UE) 2020/878; Règlement (CE) n ° 1272/2008 mis à jour par ATPs.

15.2. Évaluation de la sécurité chimique

Aucune évaluation de la sécurité chimique n'a été effectuée par le fournisseur pour la substance oule mélange.

RÉSUMÉ ECHA

Composant Numéro CAS Numéro index ECHA Dossier

bisméthacrylate de 7,7,9(ou
7,9,9)-triméthyl-4,13-dioxo-
3,14-dioxa-
5,12-diazahexadécane-
1,16-diyle

72869-86-4 616-087-00-9 01-2119381661-37-XXXX|01-0000015956-58-XXXX|01-2120751202-68-XXXX

l'harmonisation (C & L
Inventaire)

Classe de danger et catégorie de code (s)
Code de pictogrammes Mention d'avertissement
(s)

Code de Hazard Statement
(s)

1 Aquatic Chronic 3 H412

2 Aquatic Chronic 3 H412

1 Skin Sens. 1; Eye Irrit. 2; Aquatic Chronic 2 GHS09; GHS07; Wng H317; H319; H411

2 Eye Irrit. 2; Aquatic Chronic 2 GHS09; GHS07; Wng H317; H319; H411

1 Skin Sens. 1 Wng H317

2
Aquatic Chronic 2; Skin Irrit. 2; Eye Irrit. 2; STOT
SE 3

GHS09; GHS07; Wng
H317; H411; H315; H319;
H335

1 Code Harmonisation = La classification la plus répandue. Code de l'harmonisation = 2 La classification la plus stricte.

Composant Numéro CAS Numéro index ECHA Dossier

diméthacrylate-de-2,2'-
éthylenedioxydiéthyle

109-16-0 Pas Disponible 01-2119969287-21-XXXX

l'harmonisation (C & L
Inventaire)

Classe de danger et catégorie de code (s)
Code de pictogrammes Mention
d'avertissement (s)

Code de Hazard
Statement (s)

1 Non classés non disponible non disponible

2
Skin Irrit. 2; Eye Irrit. 2; STOT SE 3; STOT SE 3; STOT SE 3;
STOT SE 3; STOT SE 3

GHS08; Dgr
H317; H315; H319; H335;
H334

1 Code Harmonisation = La classification la plus répandue. Code de l'harmonisation = 2 La classification la plus stricte.

Composant Numéro CAS Numéro index ECHA Dossier

bisméthacrylate-de-
(1-méthyléthylidène)bis(4,1-
phénylèneoxy-2,1-éthanediyle)

24448-20-2 Pas Disponible non disponible

l'harmonisation (C & L
Inventaire)

Classe de danger et catégorie de code (s)
Code de pictogrammes Mention
d'avertissement (s)

Code de Hazard
Statement (s)

1 Non classés non disponible non disponible

2
Skin Irrit. 2; Eye Irrit. 2; STOT SE 3; STOT SE 3; STOT SE 3;
Aquatic Chronic 1; STOT SE 3; STOT SE 3

GHS09; GHS08; Dgr
H315; H317; H319; H335;
H334; H410

1 Code Harmonisation = La classification la plus répandue. Code de l'harmonisation = 2 La classification la plus stricte.

état de l'inventaire national

Inventaire national Statut

Australie - AIIC / Australie
non-utilisation industrielle

Oui

Canada -  DSL Non (bisméthacrylate de 7,7,9(ou 7,9,9)-triméthyl-4,13-dioxo-3,14-dioxa-5,12-diazahexadécane-1,16-diyle)

Canada - NDSL Non (diméthacrylate-de-2,2'-éthylenedioxydiéthyle; bisméthacrylate-de- (1-méthyléthylidène)bis(4,1-phénylèneoxy-2,1-éthanediyle))

Chine - IECSC Oui

Europe - EINEC / ELINCS / NLP Oui
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Inventaire national Statut

Japon - ENCS Non (bisméthacrylate de 7,7,9(ou 7,9,9)-triméthyl-4,13-dioxo-3,14-dioxa-5,12-diazahexadécane-1,16-diyle)

Corée - KECI Oui

New Zealand - NZIoC Oui

Philippines - PICCS Oui

É.-U.A. - TSCA Oui

Taiwan - TCSI Oui

Mexico - INSQ Non (bisméthacrylate de 7,7,9(ou 7,9,9)-triméthyl-4,13-dioxo-3,14-dioxa-5,12-diazahexadécane-1,16-diyle)

Vietnam - NCI Oui

Russie - FBEPH
Non (bisméthacrylate de 7,7,9(ou 7,9,9)-triméthyl-4,13-dioxo-3,14-dioxa-5,12-diazahexadécane-1,16-diyle; bisméthacrylate-de-
(1-méthyléthylidène)bis(4,1-phénylèneoxy-2,1-éthanediyle))

Légende:

Oui = Tous les ingrédients figurent dans l'inventaire
Non = Un ou plusieurs des ingrédients répertoriés dans le CAS ne figurent pas dans l'inventaire. Ces ingrédients peuvent être exemptés ou
devront être enregistrés.

SECTION 16 Autres informations

date de révision 10/12/2021

date initiale 02/11/2015

Codes pleine de risques de texte et de danger

H334 Peut provoquer des symptômes allergiques ou d'asthme ou des difficultés respiratoires par inhalation.

H410 Très toxique pour les organismes aquatiques, entraîne des effets néfastes à long terme.

H411 Toxique pour les organismes aquatiques, entraîne des effets néfastes à long terme.

H412 Nocif pour les organismes aquatiques, entraîne des effets néfastes à long terme.

non disponible

Résumé de la version SDS

Version Date de mise à jour Sections mises à jour

9.1 20/08/2021 changement de classification en raison de calcul / mise à jour des risques base de données complète.

10.1 10/12/2021 changement de classification en raison de calcul / mise à jour des risques base de données complète.

autres informations

La classification de la substance et de ses ingrédients provient de sources officielles ainsi que d’une révision indépendante par SDI Limited à l’aide de références littéraires.

La fiche technique santé-sécurité (SDS) est un outil de communication orienté sur le risque et qui doit être utilisé dans le cadre de la politique d'évaluation du risque. De nombreux
facteurs peuvent influencer la diffusion d'information au sujet des risques sur le lieu de travail ou dans d'autres cadres. Les risques peuvent être déterminés en référence à des
Scénarios d'exposition. L'échelle d'usage, la fréquence d'utilisation et les mécanismes techniques disponibles et actuels doivent faire l'objet d'une réflexion poussée.

Pour des conseils détaillés sur les équipements de protection individuels, se référer aux standards CEN de l'UE suivants :
EN 166 - Protection individuelle des yeux
EN 340 - Vêtements de protection
EN 374 - Gants de protection contre les produits chimiques et les micro-organismes.
EN 13832 - Protection des chaussures contre les produits chimiques
EN 133 - Protection individuelle pour la respiration

Définitions et abréviations

PC－TWA: Concentration admissible - Moyenne pondérée dans le temps 
PC－STEL: Concentration admissible - Limite d'exposition à court terme 
IARC: Centre international de recherche sur le cancer 
ACGIH: Conférence américaine des hygiénistes industriels gouvernementaux 
STEL: Limite d'exposition à court terme 
TEEL: Limite d'exposition d'urgence temporaire。 
IDLH: Concentrations immédiatement dangereuses pour la vie ou la santé 
ES: Norme d'exposition 
OSF: Facteur de sécurité contre les odeurs 
NOAEL: Niveau sans effet indésirable observé 
LOAEL: Niveau le plus bas d'effets indésirables observés 
TLV: valeur limite du seuil 
LOD: Limite de détection 
OTV: Valeur seuil de l'odeur 
BCF: Facteurs de bioconcentration 
BEI: Indice d'exposition biologique
AIIC: Inventaire australien des produits chimiques industriels 
DSL: Liste des substances domestiques 
NDSL: Liste des substances non domestiques 
IECSC: Inventaire des substances chimiques existantes en Chine 
EINECS: Inventaire Européen des Substances Chimiques Commerciales Existantes 
ELINCS: Liste Européenne des Substances Chimiques Notifiées 
NLP: Non plus des polymères 
ENCS: Inventaire des substances chimiques existantes et nouvelles 
KECI: Inventaire coréen des produits chimiques existants 
NZIoC: Inventaire des produits chimiques de la Nouvelle-Zélande 
PICCS: Inventaire philippin des produits et substances chimiques 
TSCA: loi sur le contrôle des substances toxiques 
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TCSI: Inventaire des substances chimiques de Taïwan 
INSQ: Inventaire national des substances chimiques 
NCI: Inventaire national des produits chimiques 
FBEPH: Registre russe des substances chimiques et biologiques potentiellement dangereuses

Les informations contenues dans la fiche de données de sécurité se basent sur des données considérées comme exactes. Néanmoins, aucune garantie expresse ou implicite n’est
donnée en ce qui concerne l’exactitude des données ou des résultats qui seront obtenus d’aprés leur utilisation.

Other information:
Prepared by: SDI Limited
3-15 Brunsdon Street, Bayswater Victoria, 3153, Australia
Date of preparation/revision: 23rd September 2015
Department issuing SDS: Research and Development
Contact: Technical Director

Version Num: 10.1 Page 13 de 13

Glacier, Wave, Wave MV, Wave HV, ROK, ICE, Luna, Aura, Aura Bulk Fill, Aura eASY, Aura
Easyflow, LC Opaquer, Luna Flow, Luna Flow LV, Luna 2

Date d'émission: 10/12/2021

Date d’impression:  05/01/2022

fin de la SDD


